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                                                        Spett.le  

                                                                                        Consiglio Nazionale Ordine  

                                                                                    dei Consulenti del Lavoro 

                                                                                Via del Caravaggio, 84 

                                                                                                 0 0 1 4 7                        R O M A  

            Salerno, lì 16 marzo 2020.  

                                                                                                      Spett.le   

                                                                                                      Consiglio Provinciale Ordine 

                                                                                                      dei Consulenti del Lavoro 

                                                                                                      Via Sabato Visco, 20  

                                                                                                      8 4 1 3 1               S A L E R N O    

                                                                   

                                                                                                      Ai Colleghi iscritti.  

                            

                Oggetto: Emergenza Covid-19. Interventi a sostegno del reddito.  

 

Preg.mi Consigli,   

con stupore segnalo che le misure messe in atto dal Governo al fine di contrastare gli effetti negativi 

dell’epidemia in corso sul lavoro dipendente presentano alcune sostanziali criticità.  

Innanzitutto, incentivare i datori di lavoro a ricorrere all’istituto delle ferie non solo fa ricadere gli 

effetti economici sulle imprese ma attesta l’impossibilità del Governo a far fronte al problema in 

questione. Incentivare al pagamento delle ferie forzate, le stesse di cui in seguito il lavoratore non 

potrà godere o godrà senza remunerazione, non può essere una soluzione perché, se si voleva 

affrontare immediatamente il problema, bastava ricorrere al congedo straordinario con pagamento 

diretto. 

Orbene, l'intervento per le imprese e i lavoratori deve essere diretto e immediato. Al lavoratore 

andrebbe erogato lo stipendio di marzo e (speriamo di no) quello dei mesi successivi direttamente 

dallo dall’I.N.P.S., e quindi dallo Stato, attraverso il sistema UniEMens. Basterebbe implementare il 

relativo software con una modifica di basso livello informatico attraverso l'inserimento dell’Iban del 

lavoratore ed il gioco è fatto. Il modello in questione già contiene i dati relativi ai giorni lavorati o 

non lavorati per eventi tutelati e non. A tal proposito è già stata inserita la causale Covid-19 per i 

giorni di stop al lavoro. Quindi saremmo in presenza sia dell’elemento evento, sia della causale, sia 

delle modalità di accredito diretto delle provvidenze. Questo significherebbe immediatezza 

nell’intervento, destinazione diretta al percettore e superamento della burocrazia.  
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Inoltre, in questo particolare momento, il professionista deputato alla predisposizione degli 

adempimenti riguardanti le assicurazioni sociali per il personale dipendente si trova difronte a 

diversi ostacoli, e precisamente:  

• Individuare l’esatta provvidenza a cui ricorrere (CIG, CIGO, CIGD, FIS), correndo il rischio 

di sbagliarne la valutazione in termini di opportunità economica;  

• Procedere con la predisposizione dei modelli di Cassa Integrazione Guadagni da inviare 

telematicamente;  

• Procedere con la predisposizione dei modelli di accredito diretto al dipendente.  

Percorrere questa strada non solo comporta uno sforzo immane da parte dei professionisti ma anche 

una perdita di tempo dannosa sia all’economia che al lavoratore. Ciò in quanto il lavoratore si vedrà 

accreditate le provvidenze soltanto dopo l’esame delle pratiche che avverrà, se tutto va bene, tra 

diversi mesi anche in virtù del fatto che, per alcune provvidenze, ci sono quattro mesi di tempo per 

presentare la relativa domanda.  

Con l’augurio che quanto segnalato possa essere di supporto alla revisione delle misure adottate, 

porgo ossequiosi saluti.    
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